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Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (1/14)                                     

     Le 4 componenti del regime dei 
pagamenti diretti in Italia

• Pagamento di base: erogato agli agricoltori in 
possesso di diritti all’aiuto;

• Pagamento per le pratiche agricole benefiche 
per il clima e per l’ambiente (Greening): 
erogato agli agricoltori che beneficiano del 
regime del pagamento di base;

• Pagamento per i giovani agricoltori: erogato 
agli agricoltori che beneficiano del regime del 
pagamento di base;

• Sostegno accoppiato: erogato agli agricoltori 
impegnati in specifici settori e produzioni 
individuate a livello di Stato membro.

2



Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (2/14)                                     

      La dotazione per le diverse 
componenti dei pagamenti diretti in 

Italia

• Greening: 30% del massimale nazionale annuo 
assegnato dall’Unione europea;

• Pagamento giovani: 1% del massimale 
nazionale annuo assegnato dall’Unione 
europea;

• Sostegno accoppiato: 11% del massimale 
nazionale annuo assegnato dall’Unione 
europea;

• Riserva nazionale: 3% del massimale 
nazionale annuo assegnato dall’Unione 
europea;

• La parte residuale è destinata al pagamento di 
base;

• Il decreto Mipaaf in bozza prevede l’aumento 
del massimale annuo a livello nazionale del 3% 
per favorire un uso più efficiente dei fondi 
europei (overbooking)
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Il nuovo regime dei pagamenti diretti 
(3/14)                                      La dotazione 

annuale 2015 - 2020
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  2013¹                 
     

2014²                 
        

2015 2016 2017 2018 2019 e 2020
variazione 
2019 - 2015

Massimale 
nazionale per 
l'Italia: valore 
complessivo dei 
diritti all'aiuto e 
degli altri 
pagamenti diretti 
(€)

4.379.985.000 3.953.394.000 3.902.039.000 3.850.805.000 3.799.540.000 3.751.937.000 3.704.337.000 -5,1%

variazione rispetto 
all'anno 
precedente

/ -9,7% -1,3% -1,3% -1,3% -1,3% -1,3% /

Dotazione 
finanziaria per il 
greening (30%) (€)

/ / 1.170.611.700 1.155.241.500 1.139.862.000 1.125.581.100 1.111.301.100 -5,1%

Dotazione 
finanziaria per i 
giovani (1%) (€)

/ / 39.020.390 38.508.050 37.995.400 37.519.370 37.043.370 -5,1%

Dotazione 
finanziaria per il 
sostegno 
accoppiato (11%) 
(€)

/ / 429.224.290 423.588.550 417.949.400 412.713.070 407.477.070 -5,1%

Dotazione 
finanziaria per il 
pagamento di 
base al netto della 
riserva (€)

/ / 2.274.771.676 2.244.903.791 2.215.017.834 2.187.266.713 2.159.517.341 -5,1%

(1) Nel 2013 non si applica la modulazione, ma c'è stato l'aggiustamento dei pagamenti diretti (art. 10 bis del Regolamento 73/2009) con lo stesso 
funzionamento della modulazione obbligatoria.

(2) Nel 2014 non c'è stato aggiustamento (ne modulazione), ma gli Stati membri operano una riduzione lineare del valore dei diritti per rispettare il 
massimale, con possibilità di esonerare i percettori di importi inferiori a 5.000 euro.



Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (4/14)                                     

      Soggetti beneficiari del regime del 
pagamento di base

• Agricoltori che ottengono diritti all’aiuto in 
fase di prima assegnazione nel 2015 (titolari 
storici di diritti Pac disaccoppiati, agricoltori 
che accedono alla riserva nazionale nel 2014, 
agricoltori senza pagamenti diretti nel 2014 
ma che beneficiano della nuova assegnazione 
grazie al processo di convergenza interna);

• Beneficiari della riserva nazionale nel 2015 e 
negli anni successivi;

• Agricoltori che acquisiscono diritti per il 
pagamento di base per effetto di un 
trasferimento.
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Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (5/14)                                     
      Requisiti per la prima assegnazione 

dei titoli per il pagamento di base
• Essere agricoltore attivo al momento della 

presentazione della domanda di prima 
assegnazione (anno 2015);

• Presentare una domanda di prima 
assegnazione dei diritti all’aiuto entro il 15 
maggio 2015, con almeno 0,5 ettari di 
superficie ammissibile; (*)

• Avere diritto a percepire pagamenti diretti, 
prima delle riduzioni e delle esclusioni, in 
relazione ad una domanda presentata per il 
2013;

• Gli agricoltori che non hanno avuto il diritto a 
percepire pagamenti diretti nel 2013 
riceveranno l’assegnazione dei nuovi titoli del 
pagamento di base se:
– Producevano ortaggi, patate da consumo o da 

seme, piante ornamentali, coltivavano vigneti;

– Hanno avuto accesso alla riserva nazionale nel 
2014;

– Non hanno mai avuto disponibilità di titoli Pac 
disaccoppiati (in proprietà o in affitto) e 
dimostrano che al 15 maggio 2013 esercitavano 
una attività agricola.

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Il nuovo regime dei pagamenti diretti (6/14)
Calcolo del numero e del valore dei titoli per il 

pagamento di base 
• La prima assegnazione dei titoli per il pagamento di base avviene a partire 

dai pagamenti diretti incassati dall’agricoltore beneficiario nel 2014;

• Il valore complessivo dei titoli da assegnare nel 2015 si ottiene 
moltiplicando l’importo dei pagamenti diretti incassati nel 2014 per un 
coefficiente fisso uguale a 0,583;

• Il coefficiente fisso di 0,583 è stato calcolato in funzione delle scelte 
nazionali su come attivare le componenti facoltative dei pagamenti diretti 
(sostegno accoppiato, giovani), sulle risorse da destinare alla riserva e sulla 
eventuale scelta di applicare l’overbooking;

• Nel caso l’agricoltore richiedente abbia beneficiato nel 2014 del sostegno 
specifico (articolo 68) per il tabacco, le patate, la Danae racemosa, il 
relativo importo incassato si somma ai pagamenti diretti ricevuti; 

• Il valore unitario dei titoli si calcola dividendo il pagamento di base 
complessivo, come determinato nei punti precedenti, per il numero di 
ettari di superficie ammissibili  dichiarati nella domanda per il 2015; 

• A seguito di tale sistema per la prima assegnazione, scaturiscono dei titoli 
per il pagamento di base con un valore unitario iniziale differente per 
ciascun agricoltore, per effetto del trascinamento delle differenze nei 
diritti oggi in circolazione; 

• Dal 2015 al 2019, si attuerà un processo di riavvicinamento del valore dei 
titoli per il pagamento di base, rispetto alla media nazionale 2019 
(convergenza interna).
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Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (7/14)                                     

      Altre condizioni per la prima 
assegnazione dei titoli (1/2)

• Il numero dei titoli per il pagamento di base da 
assegnare ad un agricoltore con pascoli 
permanenti situati ad una altitudine superiore 
a 600 metri sul livello del mare e con pascoli 
magri situati ad una qualsiasi altitudine, è 
ridotto dell’80%;

• La riduzione non si applica se l’agricoltore 
richiedente possiede un codice di stalla ed 
esegue direttamente il pascolo con i propri 
animali;

• La riduzione non si applica in caso di 
pascolamento da parte di terzi, ove tale 
pratica sia stata esercitata prima dell’anno 
2005;

• Il processo di prima assegnazione dei titoli per 
il pagamento di base si avvarrà di un 
programma di ricognizione preventiva delle 
superfici e dei beneficiari ammissibili, da 
concludersi entro il 15 aprile 2015;

• Per una corretta assegnazione dei nuovi titoli 
per il pagamento di base, i beneficiari possono 
avvalersi delle operazioni di successione 
effettiva ed anticipata, di fusione, di scissione, 
di variazione della ragione sociale.
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Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (8/14)                                     

      Altre condizioni per la prima 
assegnazione dei titoli (2/2)

• È inoltre possibile ricorrere alle clausole nei 
contratti privati di vendita e di affitto, per 
operazioni sul mercato fondiario che 
avvengano prima del 15 maggio 2015;

• In caso di vendita, cessione in affitto o 
scadenza di un contratto di affitto che 
interessa per intero o in parte la superficie 
dell’azienda agricola e che si verifica tra il 15 
maggio 2014 ed il 15 maggio 2015, si applica 
la clausola del guadagno insperato, con il 
trasferimento alla riserva del 50% 
dell’aumento del valore dei diritti assegnati 
all’agricoltore beneficiario. Tale clausola non si 
applica per contratti di affitto di durata 
inferiore ad un anno;

• Qualora i pagamenti diretti incassati nel 2014 
risultino inferiori a quelli degli anni precedenti 
e ciò sia dovuto a cause di forza maggiore e 
circostanze eccezionali, è possibile avvalersi 
della possibilità di prendere in considerazione 
un anno precedente;

• Dopo la prima assegnazione dei nuovi titoli 
per il pagamento di base e comunque entro il 
2015, gli organismi pagatori comunicano agli 
agricoltori il valore dei loro diritti all’aiuto per 
ognuno delle annualità comprese tra il 2015 
ed il 2020;

• In caso di vendita, di cessione in affitto o di 
scadenza di un contratto di affitto che 
interessa tutta o parte delle superfici 
dell’azienda agricola e che si verifica tra il 15 
maggio 2014 ed il 15 maggio 2015, si applica 
la clausola, del guadagno insperato. Questo 
implica il versamento alla riserva nazionale del 
50% dell’eventuale aumento dei titoli 
assegnati. La clausola dei guadagni insperati si 
applica nel caso il valore unitario dei diritti 
fosse superiore rispetto a quanto sarebbe 
risultato in assenza della modifica strutturale.
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Il nuovo regime dei pagamenti diretti (9/14)
Calcolo del valore del pagamento di base 
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 Agricoltore che non ha 
beneficiato dell'articolo 
68 per tabacco, patate 

e danae racemosa

 Agricoltore che ha 
beneficiato dell'articolo 
68 per tabacco, patate e 

danae racemosa

 Agricoltore che non ha 
beneficiato dell'articolo 68 per 

tabacco, patate e danae 
racemosa e che nel 2015 

presenta solo pascoli 
permanenti in montagna e 

pascoli magri

Numero di ettari di superficie 
ammissibile dichiarata nel 
2015

20 20 20

Numero di titoli assegnati 20 20 4

Pagamenti diretti incassati nel 
2014 (€)

20.000 22.000 20.000

Coefficiente fisso 0,583 0,583 0,583

Importo di riferimento iniziale 
nel 2015 (€)

11.660 12.826 2.332

Pagamento greening iniziale 
nel 2015 (€)

6.000 6.600 1.200

Totale pagamento di base + 
greening (€)

17.660 19.426 3.532

Valore unitario del diritto 
all’aiuto nel 2015 (€)

583 641 583



Il nuovo regime dei pagamenti diretti (10/14)
La convergenza interna con metodo irlandese
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Tipologia di titoli per il pagamento di 
base

Criteri di applicazione della convergenza

Valore unitario iniziale (V.U.I) del 
titolo per il pagamento di base nel 
2015 maggiore del valore unitario 
nazionale (V.U.N) al 2019

 Il V.U.I 2015 subirà una diminuzione, con una riduzione massima del 30% da 
applicarsi con gradualità, fino al 2019. Questi titoli subiranno, inoltre, un ulteriore 
taglio per tener conto della riduzione del massimale nazionale dei pagamenti 
diretti.

Valore unitario iniziale (V.U.I) del 
titolo per il pagamento di base nel 
2015 minore al 90% del valore 
unitario nazionale (V.U.N) al 2019

Il V.U.I 2015 subirà un aumento di un 1/3 della differenza rispetto al 90% del 
V.U.N 2019

Valore unitario iniziale (V.U.I) del 
titolo per il pagamento di base nel 
2015 compreso tra il 90 ed il 100% 
del valore unitario nazionale (V.U.N) 
al 2019

Nessun adeguamento del V.U.I 2015



Il nuovo regime dei pagamenti diretti (11/14)
Requisiti per ottenere il pagamento annuale 

• Esercitare una attività agricola (produzione, allevamento o 
coltivazione di prodotti agricoli, compreso custodia animali, 
oppure mantenimento della superficie agricola in uno stato 
idoneo al pascolo o alla coltivazione, oppure svolgere 
un’attività minima in caso il mantenimento avvenga in modo 
naturale);

• Essere agricoltore attivo;

• Avere la disponibilità di ettari ammissibili; 

• Presentare la domanda annuale di pagamento;

• Rispettare le regole della condizionalità;

• Attuare gli obblighi greening pertinenti a livello aziendale;

• Soddisfare i requisiti minimi per l’accesso al regime dei 
pagamenti diretti.
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Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (12/14)                                   

        Funzionamento successivo alla 
prima assegnazione• I titoli per il pagamento di base sono trasferibili  con o senza 

terra;

• Lo Stato membro gestisce una riserva nazionale per 
assegnare gratuitamente titoli  per il pagamento di base a 
favore degli agricoltori che si trovano in una situazione 
particolare.
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Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (13/14)                                   

        Attivazione titoli su superficie 
ammissibile

• Si intende per superficie ammissibile:
– Qualsiasi superficie agricola dell’azienda, utilizzata  

per una attività agricola o, qualora la superficie sia 
utilizzata anche per attività non agricole, sia 
utilizzata prevalentemente per attività agricole 
[articolo 32 paragrafo 2 lettera a) del regolamento 
1307/2013];

– Qualsiasi superficie utilizzata per accedere al 
regime del pagamento unico aziendale nel 2008 
che oggi non è più considerata superficie 
ammissibile a seguito dell’attuazione delle 
direttive natura 2000, perché oggetto di 
imboschimento, perché ritirata dalla produzione 
per scopi ambientali.

• Sono considerati ettari ammissibili le superfici 
conformi a tale definizione per l’intero anno 
civile, salvo in caso di forza maggiore o 
circostanze eccezionali;

• Possono essere dichiarate  dall’agricoltore le 
superfici disponibili al 15 maggio.
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Il nuovo regime dei pagamenti 
diretti (14/14)                                   
        Definizione di superficie agricola e 

di attività agricola• Superficie agricola: qualsiasi superficie 
occupata da seminativi, prati e pascoli 
permanenti, colture permanenti;

• Per attività agricola si intende:
– La produzione, allevamento o coltivazione di 

prodotti agricoli, compresa la custodia degli 
animali per fini agricoli;

– Il mantenimento di una superficie agricola in uno 
stato di idoneità al pascolo o alla coltivazione, 
senza interventi preparatori che vadano oltre il 
ricorso ai metodi e ai macchinari agricoli ordinari;

– Lo svolgimento di una attività minima sulle 
superfici agricole le quali si mantengono in modo 
naturale idonee al pascolo o alla coltivazione.
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Agricoltore attivo (1/3)

• Con la riforma della Pac 2014-2020 l’Unione 
europea, ha introdotto il concetto di 
agricoltore attivo per indirizzare il sostegno 
della Pac in modo mirato e selettivo a favore 
degli agricoltori professionali;

• La figura dell’agricoltore attivo si applica sia 
nell’ambito del regime dei pagamenti diretti 
che per molte misure a superficie e ad 
investimento del Psr;

• L’Unione europea ha individuato le disposizioni 
generali per identificare la categoria 
dell’agricoltore attivo ed ha accordato ai singoli 
Stati membri una certa flessibilità nelle scelte.
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Agricoltore attivo (2/3)

• I requisiti per essere considerati agricoltori attivi 
sono:

REQUISITO 1 - Svolgere una attività minima sulle 
superfici agricole dichiarate nella domanda Pac che 
si mantengono in modo naturale in uno stato 
idoneo alla coltivazione, ove tali superfici risultino 
superiori al 50% di quelle complessivamente 
dichiarate;

REQUISITO 2 (*) - Non rientrare nella lista negativa 
delle attività individuate dal regolamento 
comunitario e dallo Stato membro che comprende 
persone fisiche o giuridiche che gestiscono 
aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi 
immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative 
permanenti. L’Italia ha esteso il divieto anche a 
persone fisiche e giuridiche che svolgono 
direttamente attività bancaria, finanziaria, 
assicurativa ed alle pubbliche amministrazioni, con 
esclusione degli enti di formazione e di 
sperimentazione;

REQUISITO 3 (*) - Essere agricoltore professionale, 
questo può essere dimostrato in uno dei seguenti 
modi:

• Disporre dell’iscrizione INPS come soggetto 
agricolo oppure;

• Avere una partita IVA agricola, con relativa 
dichiarazione annuale dal 2016.

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014

17



Agricoltore attivo (3/3)

• Non applicazione dei requisiti 2 e 3 (*) :
I richiedenti che nell’anno precedente a quello al 
quale la domanda unica si riferisce, abbiano 
percepito meno di 1.250 euro (meno di 5.000 euro 
se localizzati in montagna o in zone svantaggiate) 
sono considerati agricoltori attivi anche se 
rientranti nella lista negativa e/o soggetti non 
professionali.

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Riduzione dei pagamenti (1/2)     
(articolo 11 del Regolamento UE 1307/2013)

• Pagamenti sui quali si applica la riduzione:

 (Pagamenti di base – costo del lavoro e oneri previdenziali)

• Riduzione per importi compresi tra 150.000 e 500.000 (*) = - 50%

• Riduzione per importi superiori a 500.000 (*) = - 100%

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Riduzione dei pagamenti (2/2)                                                                               

                                                                               Esempi di calcolo                                                              
                                                                                       

 
Azienda 

      1
Azienda  

  2
Azienda  

  3
Azienda  

  4
Azienda  

  5
Azienda  

  6
Azienda  

  7
Azienda  

  8

A Pagamento di base iniziale 50.000 180.000 250.000 600.000 750.000 850.000 950.000 1.500.000

B Costo del lavoro ed oneri 
previdenziali (DEDUZIONI)

10.000 40.000 40.000 110.000 110.000 120.000 180.000 210.000

C
Pagamento di base al netto delle 
deduzioni (importo sul quale si 
applica la riduzione) [A-B]

40.000 140.000 210.000 490.000 640.000 730.000 770.000 1.290.000

D

RIDUZIONE per importo 
compreso tra 150.000 e 500.000 €  
                                                       [50% 
di (C-150.000 €)] si applica 
solamente se C>150.000 euro; se 
C>500.000 euro si considera la 
riduzione massima di 175.000 
euro]

0 0 30.000 170.000 175.000 175.000 175.000 175.000

E
Pagamento di base al netto delle 
deduzioni e della riduzione ai fini 
della verifica dell’applicazione 
del plafonamento [C-D]

/ / 180.000 320.000 465.000 555.000 595.000 1.115.000

F
PLAFONAMENTO per importo 
superiore a 500.000 € [100% di (E 
- 500.000 €) ] si applica 
solamente se E>500.000 euro]

0 0 0 0 0 55.000 95.000 615.000

G Totale riduzione e plafonamento 
(D+F)

0 0 30.000 170.000 175.000 230.000 270.000 790.000

H Pagamento di base 
effettivamente incassato. (A+G)

50.000 180.000 220.000 430.000 575.000 620.000 680.000 710.000

  aziende soggette a riduzione

  aziende soggette a plafonamento20



Requisiti minimi per l’accesso al 
regime dei pagamenti diretti (*) 

ü Incassare pagamenti diretti superiori alla 
soglia  di 250 euro per le domande relative 
agli anni 2015 e 2016;

ü Incassare pagamenti diretti superiori alla 
soglia di 300 euro per le domande dal 2017 
in poi;

ü Avere una superficie ammissibile minima 
dichiarata nella domanda annuale: ancora da 
stabilire nel decreto Mipaaf in preparazione;

ü Avere una dimensione minima per la 
presentazione della domanda di prima 
assegnazione dei titoli per il pagamento di 
base: 0,5 ettari

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Greening (1/5)

• Da quando si applica: gennaio 2015;
• Dotazione finanziaria annuale: 30 % del 

massimale nazionale;
• Quantificazione del supplemento greening: 

– Greening individuale calcolato come percentuale 
del pagamento di base (*);

– Erogato sugli ettari ammissibili abbinati ai titoli 
Pac per il pagamento di base;

– Riduzione dei pagamenti e sanzioni 
amministrative in caso di mancato rispetto dei 
requisiti obbligatori pertinenti sull’intera superficie 
aziendale.

• Requisiti obbligatori:
– Diversificazione delle colture;

– Obbligo del mantenimento del prato permanente;

– Costituzione delle aree di interesse ecologico (EFA).

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Greening (2/5)

La diversificazione colturale

Ettari di seminativi dell’azienda agricola Obbligo greening previsto

Fino a 10 ettari
Nessuna diversificazione colturale 

obbligatoria

Da 10 a 30 ettari
Minimo due colture, di cui la principale 

deve occupare meno del 75% dell’area a 
seminativo

Oltre 30 ettari
Minimo tre colture di cui le due principali 

devono occupare massimo il 95% dell’area 
a seminativo
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Greening (3/5)

Obbligo del mantenimento del prato 
permanente

Divieto assoluto di estirpazione dei prati permanenti nelle zone sensibili 
individuate dalla direttiva habitat e direttiva uccelli (esempio aree Natura 2000).

Divieto assoluto di estirpazione nelle altre zone sensibili individuate dagli Stati 
membri, nelle quali è necessario assicurare la protezione dei prati permanenti di 

valore ambientale.

Per tutti gli altri prati permanenti lo Stato membro fa in modo che non si verifichi 
una riduzione superiore al 5% rispetto ad una proporzione di riferimento calcolata 

nel 2015. In caso di riduzione superiore, lo Stato membro impone l’obbligo di 
ricostituzione del prato permanente.
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Greening (4/5)

Le aree di interesse ecologico (EFA) 1/2

Dimensioni aziendali Obbligo greening previsto

Per le aziende agricole con oltre 15 ettari 
di seminativi, per le annate dal 2015 al 

2017

Le aree di interesse ecologico devono 
occupare il 5% della superficie a 

seminativo aziendale 

Per le aziende agricole con oltre 15 ettari 
di seminativi, per le annate dal 2018

Le aree di interesse ecologico devono 
occupare il 7% della superficie a 

seminativo aziendale. È però necessaria 
una preventiva relazione della 

Commissione Ue 
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Greening (5/5)
Le aree di interesse ecologico (EFA) 2/2

Tipologia di superficie potenzialmente considerate come EFA

Terreni lasciati a riposo 

Terrazze

Elementi caratteristici del paesaggio                                                                                            
(Siepi/fasce alberate; Alberi isolati; Alberi in filari; Gruppi di alberi/boschetti nel campo; Margini dei campi; Fossati; 

Muretti di pietra tradizionali; Altri elementi caratteristici adiacenti ai seminativi dell'azienda).  

Fasce tampone

Ettari agroforestali

Fasce di ettari ammissibili lungo le zone periferiche delle foreste

Superfici con bosco ceduo a rotazione rapida senza utilizzo di mezzi tecnici

Superfici oggetto di imboschimento

Superfici con colture intercalari o manto vegetale (coefficiente di conversione 0,3) – non 
applicato in Italia

Superfici con colture azotofissatrici (coefficiente di conversione pari a 0,7)26



Sostegno accoppiato (1/4) 

Dotazione finanziaria soia 2015-2020 (*) 
 Annualità 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Plafond per sostegno 
accoppiato (11% del 
massimale nazionale) 
– (.000 euro)

429.224 423.589 417.949 412.713 407.477 407.477

Aliquota % per soia al 
Nord 2,30% 2,30% 2,30% 2,30% 2,30% 2,30%

Plafond per soia 
(.000 euro) 9.872 9.743 9.613 9.492 9.372 9.372

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Sostegno accoppiato (2/4) 

Dotazione finanziaria riso 2015-2020 (*) 
 Annualità 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Plafond per sostegno 
accoppiato (11% del 
massimale nazionale) – 
(.000 euro) 

429.224 423.589 417.949 412.713 407.477 407.477

Aliquota % per il riso 5,30% 5,30% 5,30% 5,30% 5,30% 5,30%

Plafond per riso     
(.000 euro) 

22.749 22.450 22.151 21.874 21.596 21.596

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014

28



Sostegno accoppiato (3/4)

Dotazione finanziaria barbabietola da zucchero 
2015-2020 (*) 

 Annualità 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Plafond per sostegno 
accoppiato (11% del 
massimale nazionale) – 
(.000 euro) 

429.224 423.589 417.949 412.713 407.477 407.477

Aliquota % per la 
barbabietola da 
zucchero

4,01% 4,01% 4,01% 4,01% 4,01% 4,01%

Plafond per  
barbabietola da 
zucchero (.000 euro) 

17.212 16.986 16.760 16.550 16.340 16.340

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Sostegno accoppiato (4/4) 

Dotazione finanziaria pomodoro da industria     
2015-2020 (*) 

 Annualità 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Plafond per sostegno 
accoppiato (11% del 
massimale nazionale) – 
(.000 euro) 

429.224 423.589 417.949 412.713 407.477 407.477

Aliquota % per 
pomodoro da industria

2,63% 2,63% 2,63% 2,63% 2,63% 2,63%

Plafond per pomodoro 
da industria           
(.000 euro)  

11.289 11.140 10.992 10.854 10.717 10.717

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Regime dei piccoli agricoltori 
(1/5) – condizioni e 

funzionamento• È necessario soddisfare i requisiti minimi per 
beneficiare dei pagamenti diretti;

• I pagamenti erogati nell’ambito del regime dei 
piccoli agricoltori sostituiscono, in Italia, il 
pagamento di base, il Greening, il 
supplemento giovani ed il sostegno 
accoppiato;

• I beneficiari che partecipano al regime dei 
piccoli agricoltori, sono esonerati dal 
rispettare gli obblighi del Greening;

• Si applica la norma anti elusione a carico di 
coloro che, dopo il 18 ottobre 2011, hanno 
creato in modo artificiale le condizioni per 
beneficiare del regime dei piccoli agricoltori
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Regime dei piccoli agricoltori 
(2/5) – condizioni e 

funzionamento• Gli agricoltori che entro il 15 maggio 2015 
presentano la domanda di prima assegnazione 
dei titoli per il pagamento di base e per il 
pagamento annuale, possono aderire al 
regime dei piccoli agricoltori entro il 15 
settembre 2015 (*);

• Prima della data del 15 settembre 2015, 
l’Organismo pagatore comunica la stima 
dell’importo dei pagamenti diretti spettanti 
agli agricoltori per l’anno 2015 e per gli anni 
seguenti (*);

• I beneficiari del regime dei piccoli agricoltori 
possono decidere di ritirarsi e passare al 
regime normale, dopo il 2015, presentando 
una apposita domanda all’Organismo 
pagatore. Tale decisione non è reversibile.  

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Regime dei piccoli agricoltori 
(3/5) – condizioni e 

funzionamento• A partire dal 2016 i beneficiari del regime dei 
piccoli agricoltori presentano la domanda Pac 
annuale avvalendosi della procedura 
semplificata (articolo 72 paragrafo 3 del regolamento 1306/2013 e 
articolo 19 paragrafo 2 del regolamento 809/2014);

• La domanda semplificata consente al 
beneficiario di confermare quella dell’anno 
precedente in caso di assenza di modifiche. In 
caso contrario è necessario indicare solo gli 
elementi che cambiano;
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Regime dei piccoli agricoltori 
(4/5)

– condizioni e funzionamento• Il totale dei pagamenti da corrispondere 
nell’ambito del regime dei piccoli agricoltori, 
non deve risultare superiore al 10 % del 
massimale nazionale annuo disponibile per i 
pagamenti diretti;

• Durante il periodo di partecipazione al regime 
dei piccoli agricoltori, i beneficiari sono tenuti 
a mantenere il numero di ettari ammissibili 
uguale al numero di diritti all’aiuto a 
disposizione, oppure al numero di ettari 
ammissibili dichiarati nel 2015;

• I diritti all’aiuto detenuti dai beneficiari che 
partecipano al regime dei piccoli agricoltori 
non sono trasferibili, tranne in caso di 
successione.
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Regime dei piccoli agricoltori (5/5) 
Calcolo dell’importo annuale del pagamento (*)

• Si considera il totale risultante dalla somma 
del pagamento di base, del supplemento 
Greening, dal supplemento giovani e dal 
sostegno accoppiato da assegnare 
all’agricoltore nel 2015;

• L’importo così determinato può essere 
adattato negli anni successivi al 2015, per 
tenere conto delle modifiche del massimale 
nazionale;

• L’importo da corrispondere al beneficiario 
deve essere compreso tra 500 e 1.250 euro;

• Nel caso l’importo determinato dall’organismo 
pagatore risultasse inferiore a 500 euro, lo 
Stato membro può arrotondare a 500 euro. 

(*) bozza di decreto Mipaaf del 24 luglio 2014
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Simulazione dell’impatto (1/4)      
Condizioni ed ipotesi di partenza

• Convergenza con metodo irlandese, in base 
alla quale la massima riduzione consentita per 
i titoli il cui valore unitario iniziale (anno 2015) 
risulti di valore superiore alla media nazionale 
del 2019, sarà pari al 30%;

• Valore unitario medio nazionale del titolo per 
il pagamento di base al 2019: 170 – 200 euro;

• Il massimale nazionale tra il 2015 e 2019 
subisce una contrazione e ciò comporta una 
riduzione del pagamento di base a carico dei 
titoli il cui valore è superiore al valore medio 
nazionale 2019 (articolo 25 paragrafo 8 secondo comma 

del Reg. 1307/2013);
• Greening  calcolato a livello individuale  come 

percentuale del pagamento di base;
• Attuazione in Italia del sostegno accoppiato, 

così come previsto nel documento inviato alla 
Commissione Ue il primo agosto 2014 e della 
bozza di decreto Mipaaf del 15 settembre 
2014.
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Simulazione dell’impatto (2/4)      
     i casi sottoposti a simulazione

Caso 1: azienda cerealico – foraggera (mais 10 
ha; grano tenero 5 ha) in pianura, con 
pagamenti diretti incassati nel 2014 di 5.000 
euro;

Caso 2: azienda cerealico – foraggera (mais 60 
ha; grano tenero 30 ha e soia 10 ha) in 
pianura, con pagamenti diretti incassati nel 
2014 di 33.300 euro.
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Simulazione dell’impatto (3/4)      
    Caso 1

38

caso n° 1

2015    
assegnazione 

provvisoria 
iniziale

2015            
assegnazione 

definitiva
2016 2017 2018 2019 - 2020

pagamento di base 
(58,3% dei pagamenti 
diretti incassati nel 
2014

 n° titoli
15 15 15 15 15 15

 valore unitario
194 194 194 194 194 194

 I.R
2.915 2.915 2.915 2.915 2.915 2.915

Greening (51,7% pagamento di base)
1.507 1.507 1.507 1.507 1.507 1.507

Pagamento giovane agricoltore
/ / / / / /

sostegn
o 

accoppia
to

premio soia Nord 
0 0 0 0 0 0

premio pomodoro da industria
0 0 0 0 0 0

premio riso
0 0 0 0 0 0

premio barbabietola da zucchero
0 0 0 0 0 0

TOTALE PAGAMENTI DIRETTI
4.422 4.422 4.422 4.422 4.422 4.422

DIFFERENZA % RISPETTO AL 2014
-12% -12% -12% -12% -12% -12%



Simulazione dell’impatto (4/4)     
Caso 2
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caso n° 2

2015    
assegnazione 

provvisoria 
iniziale

2015            
assegnazione 

definitiva
2016 2017 2018 2019 - 2020

pagamento di base 
(58,3% dei 
pagamenti diretti 
incassati nel 2014

 n° titoli
100 100 100 100 100 100

 valore unitario
194 194 194 194 194 194

 I.R
19.414 19.414 19.414 19.414 19.414 19.414

Greening (51,7% pagamento di base)
10.037 10.037 10.037 10.037 10.037 10.037

Pagamento giovane agricoltore
/ / / / / /

sostegn
o 

accoppia
to

premio soia Nord 
970 970 970 970 970 970

premio pomodoro da industria
0 0 0 0 0 0

premio riso
0 0 0 0 0 0

premio barbabietola da zucchero 0 0 0 0 0 0

TOTALE PAGAMENTI DIRETTI
30.421 30.421 30.421 30.421 30.421 30.421

DIFFERENZA % RISPETTO AL 2014
-9% -9% -9% -9% -9% -9%
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